
mancato concorso a stazione a Carpe- 
neto, vorrebbonsi aggiungere anco le 
beffe? voglio dire il rimbrotto di non 
saper far bene i suoi conti ? farlo ca­
dere in disistima? Ciò è ingeneroso. Non 
credesi punto che tale sia la vostra 
intenzione. Anzi 1 intendimento vostro 
appar chiaro, ed è di ottenere che la 
Rappresentanza Municipale di Trisobbio 
secondo voi, intendiamoci (rinsavisca 
bene!) e rinvenga sulla propria delibe­
razione. Ebbene, la via battuta é sba­
gliata ; trovatene un’altra.

L. F. B ianco , Segretario.

D A  M O N A S T E R O  B O U M .
Ci scrivono:

« Nel N. 11 della Gazzetta d’Acqui 
del mese passato venne pubblicata una 
corrispondenza, relativa ad un compo­
nimento avvenuto tra i signori Peloso 
e Daborinida, con parole veramente 
poco opportune.

Sia noto dunque dall’Alpi al Lilibeo 
che non è punto vero quanto il tìa- 
bormida aveva profferito — e che il 
signor Geloso è adorno di ogni merito 
e virtù.

L’aver fatto pubblicare la dichiara­
zione del Dabormida che piantaste 
sotto il naso di quanti incontraste per 
via. caro mio, è un’idea da Selenita, 
perchè certe pensate, certe idee lumi­
nose come raggio di sole non possono 
essere il prodotto di un’anima tapina 
bipede terrestre, ma bensì di divine
celestiali ispirazioni....

Ed ora augurate al ricciuto vostro 
buon consigliere ed autore di pregiati 
articoli sempre, che una savia istru­
zione venga ad offrirgli il cibo della 
verità e della scienza , fortificando ad 
un tempo le sue speranze (pur troppo 
perdute), se no si travaglierà di con­
tinuo in quella bolgia di Dante la quale

i Di quà, di là, di sù, di giù li mena, 
Nulla speranza li conforta mai 
Non che di posa, ma di minor pena. »

Un Monaslerese.

Egregio Sig. Direttore,
Mi permetta replicare alla risposta 

inserta nella Gazzetta cTAcqui 1’ 8 
corrente alla mia delli 3 gentilmente 
pubblicata nella reputata Bollente.

Sono pienamente soddisfatto della 
interpretazione data dalla Gazzetta 
all’articolo corcernente questa Società 
Operaia.

Quantunque il giudizio mio, sulle 
frasi del necrologo del 2 corrente, non 
possa cambiare, dopo le dichiarazioni 
pubblicate l’ 8 detto m’acquieto ben 
volentieri e chiudo l’incidente da me 
sollevato non solo per amore alla So­
cietà, ma perchè la verità sia mani­
festa, chiara, limpida e scevra da qual­
siasi raen che esatta interpretazione.

Che l’articolista della G azzettapoinon 
voglia rilevare certe mie frasi, poco mi 
cale; faccia il comodo suo, ma però non 
può negare che il monopolio e l’interpre­
tazione delle medesime servirono a far 
scaturire la luce ove esso fece buio 
pesto', d’altra parte non è del tutto 
colpa mia se non le gustano, fui edu­
cato quassù nella Pisterna, ove, per 
quanto ruvidi, siamo usi chiamar pane 
al pane.

Scusi la noia e coll’occasione le rin­
novo, egregio Direttore, sentiti ringra­
ziamenti.

E. B o n zig lia .
Acqui, 10 Aprile 1893.

B O N IF IC H E  FERR ARESI
22,0Q0 ETTARI DEL PRIMO CIRCONDARIO

gife dalla Banca di Torino
P rop rie tà  in tangibile

A N T O N I O  V I C I N I
Milano, Piazza, della aVetr Nera. 1

L A  B O U E K T E

SOCIETÀ OPERAIA D’ACQUI

Egregio Sig Direttore,
Mi usi la cortesìa di ringraziare 

pubblicamente i signori fratelli Otto- 
lenghi fu Salvador David, per la ge­
nerosa offerta di lire cinquanta a favore 
della Cassa inabili al lavoro, fatta nel­
l’infausta circostanza della morte del 
loro fratello Angelo.

La Società serberà viva riconoscenza 
ai generosi oblatori.

Acqui, 12 Aprile 1893.
11 Presidente E. B o n z i g l i a .

A L B A  D’ A MORE------
(Per musioa).

,'1)0 questa notte in sogno era un’ allodola, 
tu l’ augello gentil di paradiso; 
sempre l’ occhio tuo dolce era in me fiso 
ed il mio canto musica d’ amor.

Pel diafano ciei, felici e liberi, 
a noi dorava i’ ali il dì nascente 
e sotto, come bolla iridescente, 
vania lontano il mondo e il suo rumor.

0 sconosciute voluttà de l’ anima 
su per l’ immenso mare di cobalto!
Noi salimmo, cantando, in alto in alto, 
e ci perdemmo ne la nebbia d’òr.

GIUSEPPE OIGI.I.

Cronaca
— — 0 0 —0 0 0 --------

P o lite a m a  A cq u ese  — Conti­
nuano con sempre crescente successo 
le rappresentazioni della Traviata. — 
Gli interpreti principali incontrano ogni 
sera più il favore del pubblico che gli 
è largo d’applausi. — Fra i secondari 
ci piace ricordare il sig. Toffani Pietro 
(barone....) artista diligente e corretto 
che farà ottima carriera nel genere 
leggiero a cui sta per dedicarsi, e la 
simpaticissima figura della signorina 
Erminia Valerio che conquista il pub­
blico colla sua avvenenza. Per stassera 
è annunciato il ballo — La figlia delle 
Alpi. —• La coppia danzante é formata 
dalle signorine Lina Rossier ed Elisa 
Borroni ; Coreografo, il Barracani.

A ssa ss in io  — Sulle fini di Ma- 
ranzana, nei boschi detti d’Alice, venne 
trovato 1’ altro ieri il cadavere di un 
uomo di ancor giovane età, che venne 
identificato per certo Guarrino.

Il cadavere era a distanza di un 
quarto d’ ora circa dalla propria casa 
e reòava un' orrenda ferita d’arma da 
fuoco a tergo, alla base del capo, che 
fu causa della morte immediata del 
Guarrino.

Le traccie di polvere rinvenute sul 
colletto dell’abito provano chiaramente 
che il colpo venne esploso a brucia­
pelo.

L’autorità giudiziaria, recatasi sopra 
luogo, sta ora, colla consueta diligenza, 
investigando per l’ accertamento del 
colpevole e delle cause del misfatto.

C ir c o lo  O p era io  — Sono viva­
mente pregati tutti indistintamente i 
Soci ad intervenire all’Adunanza gene­
rale che avrà luogo Domenica 16 cor­
rente mese per deliberare definitiva­
mente sul locale da affittarsi.

I l  Presidente 
Luigi T o r r ie l l i .

P o lv e r e  — A scolpire nella mente 
dei buoni Acquosi e dei forestieri il 
memento homo quia pulvis es et in 
pulverem reverteris, il nostro Muni­

cipio pensa, con provvido consiglio, di 
lasciarne nelle vie, nelle piazze, nei viali, 
la maggiore quantità possibile. — La 
siccità favorisce largamente e coadiuva 
l’opera de) Municipio, cosicché, all’in­
dirizzo d’entrambi, è un coro generale 
di ringraziamenti, specialmente per 
parte delle signore che del polverìo, 
tradizionale del resto, che rallegra la 
città nostra, sono veramente entusia­
smate.

A cca lap p iacan i — Quando è che 
il Municipio si deciderà a richiamare 
in servizio questo rispettabile funzio­
nario ? — Le vie della Città sono in­
festate da veri eserciti canini, che of­
frono quotidiani spettacoli di lacrime­
voli ed assordanti battaglie, poco gra­
devoli per le orecchie e per Je gambe 
dei cittadini.

P a c c l i l  p o s ta li per la  S v iz ­
zera  — Si avvertono gli interessati, 
che tutte le merci soggette a vincolo 
doganale e dirette per la Svizzera, 
dovranno essere accompagnate da cer­
tificato d’ origine, anche se spedite 
mediante pacchi postali.

In mancanza di detto certificato la 
merce verrà tassata in base alla tariffa 
più elevata.

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
all'Ufficio Postale.

F U N E R A L I A

L’assistere ad un funerale riempie 
sempre l’animo di tristezza, ma quando 
si tratta  di Militari il pensiero che 
l’infelice, ancora giovane, si è spento 
lontano dalla sua famiglia, privo di 
quelle cure amorose che solo dai pa­
renti si possono avere, rende l’ambascia 
ancora maggiore.

ANGELO STABILINI

Furiere nel 23° Reggimento Artiglieria 
veniva accompagnato aH’estrema di­
mora Sabato scorso.

1 colleglli del defunto con animo 
pietoso vollero che all’amico loro fos­
sero resi solenni funerali, facendo in­
tervenire la musica, gli orfani e la 
compagnia di S. Giuseppe. Intervenne 
pure la Società dei Veterani e Militari 
in congedo, con molti amici del defunto.

Un drappello di Artiglieria seguiva 
il feretro, e fra il corteo d’amici ci fu 
caro il vedere parecchi Ufficiali tanto 
subalterni che superiori, che con gen­
tile pensiero avevano deposto sulla 
bara una bella corona.

Il 6 corrente decedette in Acqui il 
signor C arlo  B a ld iz z o n e , Bidello 
delle Scuole Ginnasiali e Tecniche. — 
Il figlio Giuseppe, la moglie Giuseppina, 
il fratello Francesco e tutti i nipoti e 
parenti ringraziano quanti vollero ono­
rarne la memoria, e segnatamente la 
Società Veterani, quella dei Militari 
in congedo, la Società Operaja ed i 
signoi’i Direttori delle Scuole Ginna­
siale e Tecnica che ne accompagnarono 
la salma all’ultima dimora, nonché il 
signor Bistolfi per le belle e commo­
venti parole pronunciate sul feretro.

Lunedì mattina decedeva il signor

Ottolenghi Angolo fu Salvador Savid.
Giovane di buon carattere godeva 

stima ed aft’etto.
Lascia di sé ottima memoria ed un 

sincero rimpianto in quanti; Io conob­
bero. ■— A lenire il dolore della fa­
miglia sarà efficace il pensiero che 
anche all’ultima dimora volle la citta­
dinanza dare un tributo di deferenza 
al caro- estinto.

Stabilini Domenico ed i colleghi, com­
mossi per le tante dimostrazioni d’af­
fetto date alla salma del compianto figlio 
e collega S ta b ilin i A ngelo , Furiere 
nel 23." Reggimento Artiglieria, por­
gono i più sentiti ringraziamenti a tutti 
coloro che spontaneamente vollero dare 
l’estremo addio al caro estinto accom­
pagnando la salma all’ultima dimora.

ALFONSO TIRELL1 
Tipografo Editore Responsabile

PtTlECORPer rinforzar*
1 b a m b i n i ,  r i s o  
s tltu lrE l'o rg a n liiao  
Indebolito  del gio­
v in e tti , degli adulti, 
d e l  co n v a lescen ti, 
p e r  r in fo rza re  le 
d o n n e  indebolite 
d a  lunghe m ala ttia  
o a lla ttam e n to  p ro ­
lu n g a to  è ottim o il

PI TI ECOR
(olio di fegato di 
m erluzzo  e c a t r a -  
m ina  - spec ia le  olio 
di c a tram e  BertaLll 
- a l 5 Ojo) come ven­
n e  d ich ia ra to  d a  
innum erevoli atto- 
s ta t i  m edici.
DI grato aapora. — 
Bambini, adulti a 
vecchi, lo premia­
no con piacere e 
lnodigerltcone ba- 

, ie limo.
® II  PITIECOR co­

sta L. 3  alla bot­
tiglia d i c irca  eoe 
g ra m m i lo rd iJ piti 
Cent WO se p o ­
s ta  — tre  bottiglie 
L. 8 .CO fra n co  d i 
p o r to  i>‘ tu tto  il Ma­
gno . R ivo lg e rti da i 
p ro p r i* ta r i e tc lu -  
t i v i  con  brevetto  

A . Bertelli e 0.» 
MILANO.

TROVASI ANCHE IN TUTTE LE FARMACIE.

A V V I S O
Il sottoscritto, d’ incarico degli eredi 

del fu Guasco Edoardo, invita tutti i 
costui creditori, i quali non avessero 
ancora fatto constare dei loro crediti, 
a voler ciò effettuare nel più breve 
termine possibile, dirigendosi al sotto- 
scritto medesimo.

Acqui, 29 Marzo 1893.
Avv. Augusto Cassone.

A V V I S O
Pel l.° Febbraio 1894 si affitta un 

corpo di casa con corte annessa, scu­
derìe e tettoie ora per uso dell’

Albergo della Vittoria.
Rivolgersi al sig. Moretti Giuseppe 

sequestratalo, Corso Bagni.

L A  M O D ISTA
DOMITILLA BISIO
avverte la sua clientela che ai primi 
del prossimo Aprile i! suo negozio verrà 
traslocato in via Vittorio Emanuele, 
casa della Marchesa Bussi Langhi.

In attesa che i locali siano pronti, 
essa riceve, tiene depositi ed eseguisce 
commissioni in via Vitt. Em., sopra il 
Caffè del Popolo.

IT  ORSI STEFANO

IL CIRCONDARIO D’ACQUI
sotto 1* aspetto

G E O G R A F IC O  e S T O R IC O

Raccomandato per la lettura ai giovani 
studiosi da P. F. Balduzzi, Regio Provveditore 
agli Studi nella Provincia di Alessandria.

A Centesimi "70
Acqui -  Presso il Libraio LIVI -  Acqui

Fotografìa GARIGLIO
ACQUI - Corso Bagni

Ingrandimenti da qualunque fotografia 
a prezzi mitissimi.

VEDUTE D> ACQUI


